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COMUNE DI PETRIOLO  
Provincia di Macerata 

 
RIPARAZIONE DANNI SISMA, RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL “MUSEO 

DIEGO DE MINICIS” - PROGETTO ESECUTIVO 
 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 
 

 

1. PREMESSA 
 

L’intervento proposto ha come oggetto la riqualificazione e la valorizzazione del MUSEO DIEGO 

DE MINICIS (già Chiesa del Suffragio) sito all’interno del centro storico del Comune di Petriolo.  

Si tratta della realizzazione di opere finalizzate all’implementazione e valorizzazione della funzione 

museale dell’edificio, che trovano possibile finanziamento all’interno della programmazione 

comunitaria POR FESR 2014-2020 – D.G.R. 475 del 16/04/2018 – Asse 8 Azione 29.1.1 

“Prevenzione sismica e idrogeologica, miglioramento dell’efficienza energetica e sostegno alla 

ripresa socio economica delle aree colpite dal sisma”. L’edificio in oggetto non ha subito gravi 

danni derivanti dai recenti eventi sismici ma è stato classificato con scheda Aedes ed esito B.  

L’intervento nel suo complesso ha come scopo il ripristino e la riparazione dei danni lievi causati 

dal sisma e la qualificazione dello spazio interno espositivo, cogliendo lo spirito della scheda 

29.1.1. “Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, 

materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e 

promuovere processi di sviluppo”, ovvero interventi su beni culturali di proprietà pubblica, quali 

appunto teatri, musei, biblioteche, ecc., che abbiano un’attrattiva turistico-culturale, in condizioni 

tali da consentire un intervento immediatamente eseguibile finalizzato all’agibilità strutturale 

dell’edificio e alla piena fruibilità degli spazi oggetto di intervento. 

 

2. INQUADRAMENTO  
2.1. Ubicazione 

L’immobile oggetto di intervento è sito all’interno delle mura castellane del centro storico del 

comune di Petriolo, in corrispondenza di Via Martello, già Chiesa del Suffragio, la cui costruzione 

risale alla prima metà del ‘700 successivamente sconsacrata e acquisita dall’Ente comunale a 

seguito del sisma del 1997 che ha comportato la necessità di interventi di restauro. Attualmente è 

destinato ad attrezzature di interesse pubblico e ospita stabilmente il MUSEO DIEGO DE MINICIS, 

artista locale nato a Petriolo nel 1913, pittore, scultore e infine soldato volontario per la Campagna 

di Russia, dove morì colpito da una granata. 
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L’edificio è identificato al N.C.E.U. al foglio n°9 particella n°55. 
 

 
Fig. 01 - Localizzazione del MUSEO DIEGO DE MINICIS all’interno del centro storico 

 
Fig. 02 – Estratto di mappa catastale 

 

2.2. Cenni urbanistici 
L’immobile oggetto di intervento ricade in zona centro storico e quindi all’interno della 

perimetrazione del Piano Particolareggiato del Centro Storico, attualmente in fase di 

aggiornamento. 
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L’edificio è già stato oggetto di progetto definitivo di Riqualificazione e valorizzazione nell’ambito 

della “Misura 4.1.3.5 Tutela e riqualificazione del territorio rurale Azione B.1. Completamento, 

ampliamento, valorizzazione del sistema museale (musei e raccolte) del territorio del GAL Sibilla. 

Bando n.3” sottoposto alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche e 

da questa approvato con nota prot. 19602 del 29/12/2014. Tale progetto a tutt’oggi non è stato 

realizzato. 

 
Fig. 03 – Perimetrazione Piano di Recupero del Centro Storico adottata 
 

2.3. Cenni storici 
La costruzione dell’edificio risale al 1701 e ce ne dà notizia lo storico Aldo Chiavari nel suo volume 

“Petriolo dalle origini al XVIII secolo”: 
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Fig. 03 – Catasto Gregoriano-Petriolo. Elaborazione grafica dei Fogli III, Cartella 65, Cremone e XII, 

Cartella 66, Petriolo conservata all’Archivio di Stato di Macerata. Tavola tratta da: Aldo Chiavari “Petriolo 

dalle origini al XVIII secolo”: 
 

In seguito la Chiesa fu sconsacrata poiché non più officiata, e fu acquisita dalla famiglia Craja già 

proprietaria dell’edifico contiguo. Infine il Comune di Petriolo ne diviene proprietario a seguito di 

alienazione, ne cura il restauro dopo il sisma del 1997 che viene ultimato nel 2003; dal 2006 vi 

insedia il Museo Diego De Minicis a seguito della donazione da parte dei nipoti dell’artista di tutte 

le opere dello stesso, ora conservate all’interno della struttura museale insieme a tutta una serie di 

beni preziosi per l’identità storico culturale della città e in generale del territorio. 
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Architettonicamente, l’edificio si configura in pianta come una basilica a croce latina ma ad 

un’unica navata con presbiterio oltre l’arco trionfale, l’abside è andata persa nel tempo.  

Nella porzione “presbiteriale” la copertura a falda unica è stata realizzata di recente, del tipo 

tradizionale in legno e pianelle, manto di copertura in coppi. In corrispondenza della navata 

centrale sono state mantenute le porzioni di fregio in gesso che emergono dalla muratura 

perimetrale.  

L’edificio ha subito rimaneggiamenti nel tempo e l’attuale volume non rispecchia quasi certamente 

quello originario: fu eseguito un restauro già nel 1827 ad opera del parroco dell’epoca, e molto 

probabilmente la zona centrale era voltata a camorcanna decorata, viste le differenze di quota 

delle imposte dei diversi elementi architettonici presenti oggi.   

 
                                   Fig. 04 – Pianta dello stato di fatto 

 
             Fig. 05 – Sezione dello stato di fatto 
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3. STATO DI FATTO 
 

L’edificio oggetto di intervento attualmente si presenta in buono stato di conservazione e non 

presenta problemi di ordine strutturale. Colpito dai recenti eventi sismici che hanno interessato il 

territorio, l’edificio è stato valutato con scheda AeDES in data 17/01/2017 con esito B e rientrava 

inizialmente nella perimetrazione della “zona rossa” del centro storico. Attualmente non 

permangono le cause esterne di inagibilità segnalate nella scheda, a causa di edificio collabente 

nei pressi, come pure sono rientrate le misure di salvaguardia che avevano portato 

all’inaccessibilità del centro.  I leggeri danni riportati alle tamponature, agli intonaci e alla copertura 

non interessano parti strutturali a cui si provvederà con interventi locali e messa in opera di tiranti. 

L’edificio è stato oggetto di intervento di restauro a seguito del precedente evento sismico che ha 

interessato il territorio nel 1997, e in quell’occasione sono stati anche adeguati gli impianti elettrici 

e meccanici.  Planimetricamente l’edificio si configura come una basilica a croce latina ma ad 

un’unica navata con presbiterio oltre l’arco trionfale, l’abside è andata persa nel tempo. La 

muratura è del tipo portante in mattoni pieni a sacco. 

La copertura della navata a due falde con colmo centrale, ha struttura principale e secondaria in 

legno e pianelle, manto finale in coppi. 

Nella porzione “presbiteriale” la copertura a falda unica è stata realizzata di recente, del tipo 

tradizionale in legno e pianelle, manto di copertura in coppi. In corrispondenza della navata 

centrale sono state mantenute le porzioni di fregio in gesso che emergono dalla muratura 

perimetrale.  

Nella parte posteriore con accesso da Via Porta Nuova (in corrispondenza del lato nord-est della 

cerchia muraria) sono presenti due ulteriori livelli più bassi con struttura su archi in muratura 

destinati ad abitazioni private. Tale porzione non è oggetto del presente progetto.  

La parte di edificio di proprietà pubblica, ex Chiesa del Suffragio, è destinata stabilmente a 

MUSEO DIEGO DE MINICIS dal 2006. Viene utilizzata anche come sala conferenze e attualmente 

ospita beni mobili e di valore storico artistico: le sculture del De Minicis, le tavole dell’architetto 

Antonio Mollari, bozzetti, libri, ecc.,  

L’edificio sviluppa, su questo livello, una superficie lorda in pianta pari a mq 120 e un’altezza 

interna in corrispondenza della navata centrale pari a ml 9,50 al colmo. 

 



RIQUALIFICAZIONE MUSEO DIEGO DE MINICIS – PROGETTO ESECUTIVO 7 

   
                 Figg. 06  e 07 – Vista dell’edificio  da Via Martello 
 

 

 
                        Fig. 08 – Vista dell’interno dal fondo verso la porta di ingresso su via Martello 
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Fig. 09 – Vista della navata centrale  
 

 

 

 

 

 

 

 



RIQUALIFICAZIONE MUSEO DIEGO DE MINICIS – PROGETTO ESECUTIVO 9 

4. INDIRIZZI GENERALI DI PROGETTO 
4.1. Descrizione sommaria dell’intervento, finalità e obiettivi 

Il progetto di riqualificazione è inteso ad implementare e valorizzare la funzione museale mediante 

l’aumento della superficie espositiva conseguita attraverso la realizzazione di un percorso 

espositivo soppalcato che si sviluppa verticalmente, sfruttando l’altezza dell’edifico, previa 

riparazione dei danni da sisma con provvedimenti subito attuabili e non strutturali. In sintesi: 

 riparazione danni sisma mediante ripristino dell’intonaco e delle finiture nelle parti lesionate, 

interventi locali, messa in opera di tiranti o cerchiature; 

 verifica della presenza e della consistenza dell’originario apparato decorativo e conseguente 

progetto di recupero e valorizzazione; 

 realizzazione di percorso espositivo soppalcato in acciaio strutturalmente indipendente su più 

livelli accessibili mediante scala in acciaio; 

 adeguamento impianto elettrico in funzione   della riorganizzazione degli spazi espositivi; 

 realizzazione e allestimento di apparati espositivi per la catalogazione, la conservazione e la 

fruizione anche multimediale dei beni conservati nel museo o esposti, con particolare 

attenzione all’apparato illuminotecnico; 

 realizzazione di collegamento verticale mediante impianto di sollevamento finalizzato 

all’abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

4.2. Verifica della fattibilità dell’intervento 
Per le finalità del presente progetto non occorre procedere a modifiche delle destinazioni 

urbanistiche dalle aree interessate. 

Rapporti con il PPCS 
L’area oggetto d’intervento è classificata all’interno del Piano Particolareggiato del Centro Storico 

attualmente in via di revisione secondo le direttive di cui dell’Ordinanza n. 39 dell’8 settembre 2017 

e al relativo allegato “Criteri di indirizzo per la pianificazione finalizzata alla progettazione e 

realizzazione degli interventi di ricostruzione (Presidenza del Consiglio dei Ministri)” del 27 luglio 

2017. 

Rapporti con il D.lgs. N.42 del 22/01/2004  
L’area è interessata dal vincolo paesaggistico di cui al decreto legislativo 22/01/2004 n. 42, art. 10 

comma 1 e art.12 comma 1, norme sulla tutela degli immobili di carattere storico artistico, e nella 

formulazione del progetto specificatamente per quanto concerne la realizzazione della nuova 

struttura in ferro soppalcata interna al volume esistente, si tiene conto delle prescrizioni già 

emanate con autorizzazione prot. 19602 del 29/12/2014 già citata, ovvero che la struttura 

soppalcata in acciaio dovrà essere realizzata indipendentemente dalle strutture murarie senza 

interferire con aggetti, mensole e fregi per conservare la continuità della muratura di perimetro. 

Rapporto con R.D. 3267 del 30/12/1923 - vincolo idrogeologico 
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L’area in argomento non è interessata da tale vincolo. 

Rapporto con la Legge regionale 23/02/2005 n.6 “Legge forestale Regionale” 
L’intervento come risulta nei punti successivi, non prevede l’abbattimento di essenze protette. 

Rapporto con le norme per il superamento delle barriere architettoniche 
Il progetto verrà redatto in conformità alle disposizioni contenute nel D.P.R. 27/04/1978 n.384, che 

approva il regolamento di attuazione dell’art. 27 della legge 30/03/1971 n.118 a favore di mutilati 

ed invalidi civili in materia di barriere architettoniche a trasporti pubblici, nonché a quanto chiarito 

con il D.M.LL.PP. n.236/1989 e indicato dal D.P.R. n.503/1996. 

Verifica della conformità urbanistica e vincolistica 
In ordine alle norme citate l’intervento in oggetto risulta conforme al PPCS, alle norme di tutela dei 

beni architettonici e monumentali, alle disposizioni per il superamento delle barriere 

architettoniche. 

 

4.3. Analisi delle criticità 
Al di là della sicurezza statica dell’edificio, data anche la sua posizione nel centro storico, e 

l’attuale stato di inagibilità parziale, risolvibile con i provvedimenti locali di cui alla scheda AeDES 

già citata, un aspetto a nostro avviso importante nel contesto della bontà complessiva 

dell’intervento di riqualificazione dello spazio museale, è il livello di fruibilità dello spazio stesso da 

parte di utenti e visitatori disabili. Su questo aspetto il progetto pone l’attenzione adottando 

soluzioni che consentano, nello sviluppo verticale del nuovo percorso espositivo, la facilità di 

accesso e utilizzo anche da soggetti con ridotte capacità motorie. 

 
5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’obiettivo di fondo dell’intervento è quello di consolidare definitivamente una presenza museale, 

nel cuore del centro storico di Petriolo, che sia connotata qualitativamente almeno su tre livelli: 

- Il primo riguarda i contenuti scientifico-culturali dell’allestimento; 

- Il secondo riguarda la qualità architettonica dell’intervento che valorizzi il patrimonio 

presente; 

- Il terzo riguarda la capacità di proporre un’offerta altamente fruibile e flessibile per usi 

diversi sempre di carattere culturale. 

La possibilità di realizzare un intervento con queste caratteristiche costituirebbe un primo passo 

per la rinascita di un borgo fortemente colpito dagli eventi sismici del 2016 avviando un percorso di 

ricostruzione connotato da forti valenze culturali in grado anche di porsi come elemento di 

attrazione per un turismo sempre più attento alle eccellenze artistiche specifiche del territorio.  

 
5.1. Aspetti strutturali e riparazioni locali 
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La prima parte dell’intervento in oggetto prevede la riparazione dei danni prodotti dal sisma. 

L’edificio, come già detto, non presenta lesioni di natura strutturale ma verranno innanzitutto messi 

in opera tiranti sui quattro lati che contrastino le eventuali spinte al ribaltamento della muratura, 

con un’attenzione maggiore alla parte centrale di altezza maggiore anche se di luce interna non 

eccessiva pari a circa 5m. 

In copertura si procederà al ripristino degli elementi danneggiati o spostati (pianelle e coppi). Non 

si registrano interventi da eseguire in ordine all’orditura principale e secondaria in legno. 

Successivamente si procederà alla riparazione della muratura e dell’intonaco in corrispondenza 

delle lesioni superficiali (tamponature e tramezzi) localmente, anche in corrispondenza dell’attacco 

parete/solaio dove si sono verificati leggeri distacchi dello zoccolino battiscopa. 

Con l’occasione si procederà alla realizzazione di un’apertura in corrispondenza dell’arco posto 

alla sommità dei setti murari trasversali che individuano la sala principale. In tal modo, grazie alla 

realizzazione della struttura soppalcata, si potrà godere del paesaggio in corrispondenza del 

territorio nord-est di Petriolo. Tale intervento muove dalla volontà di qualificare ulteriormente lo 

spazio architettonico mediante lo scambio “visivo” con il paesaggio esterno, beneficiando al 

contempo di un’ulteriore fonte di luce naturale; ma va detto che trova ulteriore giustificazione nel 

recupero dell’originaria configurazione della parete, riaprendo una apertura che in tempi passati 

era stata tamponata. 

  

 
  Foto storica precedente l’intervento di restauro post-sisma 1997 
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5.2. Aspetti architettonici, apparati espositivi e allestimenti 
 

L’allestimento di uno spazio espositivo permanente dedicato 

alla figura di Diego De Minicis deve partire dall’idea che si tratta 

di una figura di artista geniale che però non va trattata come una 

presenza isolata e fine a sé stessa. De Minicis, al contrario 

appartiene ad un periodo storico, il periodo tra le due guerre 

mondiali del ‘900, che siamo ancora lungi dal valorizzare 

adeguatamente e soprattutto nella provincia maceratese se ne 

sente il bisogno. Basti pensare a figure come Ivo Pannaggi e al 

museo di Palazzo Ricci a Macerata come polo straordinario dal 

punto di vista storico-artistico-culturale dalle potenzialità per molti 

versi ancora inespresse. 

La figura di De Minicis è sicuramente una eccellenza artistica del 

territorio dai tratti però nazionali ad internazionali. Il respiro 

artistico dell’artista ospita le atmosfere delle più grandi figure di 

quel periodo. In cima a tutti metterei Mario Sironi che ritroviamo facilmente nei tratti grafici di De 

Minicis. Un Museo aperto quindi al territorio, in rete con le più importanti istituzioni culturali ed 

artistiche nazionali. 

Uno spazio che possa vivere di iniziative ricorrenti, di incontri ed approfondimenti. Petriolo non ha 

la possibilità di replicare interventi museali in serie da dedicare ad altre figure meritevoli. 

   
Ivo Pannaggi (1901-1981). 

Treno in corsa. Museo 

Palazzo Ricci, Macerata. 

Gino Bonichi detto Scipione (1904-1933)  

La piovra. Museo Palazzo Ricci, Macerata 
Mario Sironi ( 1885-1961) 

Tavola 37 Collezione 

privata 
 

Per questo bisognerà lasciare uno spazio anche per la raccolta di importanti reperti documentali 

riferiti a due figure storiche: la prima è Giovanni Ginobili (1892-1973) grandissimo “poeta” e cultore 

del dialetto locale. La figura sicuramente più rappresentativa di Petriolo dal punto dio vista 

 
Diego De Minicis (1913-1942) Disegno 
di ragazzo. Museo De Minicis, Petriolo 
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culturale. L’altra, si tratta di Antonio Mollari (1768-1843) nativo di Corridonia ma oggetto di molta 

attenzione a Petriolo. 

 

Lo spazio espositivo è progettato cercando di ampliarne la capacità semplicemente legata alla 

superficie della ex Chiesa del Suffragio. Il tema, quindi, è l’inserimento di un organismo spaziale 

che sfrutti in verticale l’ampio volume presente cercando superfici e percorsi espositivi ex novo. 

L’obiettivo è quello di creare una nuova architettura dentro una preesistente mantenendo una forte 

autonomia linguistica tra le due in modo che la lettura simultanea delle due sia il più possibile 

incontaminata. Questo non significa però inserire un elemento così caratterizzato in modo del tutto 

avulso rispetto al contesto. Anzi, l’articolazione della struttura inserita costituirà una sorta di 

macchina prospettica percorrendo la quale il visitatore riesce a percepire ed interpretare lo spazio 

preesistente, ricavando inoltre una serie di punti di osservazione inusuali, ai vari livelli, attraverso i 

quali captare questo enorme volume, oltre a poter godere del panorama generato dalla riapertura 

della finestra in corrispondenza dell’arco.  

I parapetti ed alcune parti del pavimento del soppalco in vetro sottolineano anche l’idea di 

trasparenza e leggerezza che tutta l’apparecchiatura vuole trasmettere.  

In sostanza la struttura in acciaio prevede tre livelli non sovrapposti collegati da tre rampe di scale 

ed una rampa-scivolo inclinata che collega il secondo al terzo livello. E’ presente anche una 

piccola piattaforma elevabile di collegamento verticale per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche ed utile anche come servizio per il trasporto durante le operazioni di allestimento 

espositivo.    

Il percorso espositivo partendo dal livello zero fino al terzo sfrutta diversi tipi di supporto per la 

collocazione delle opere d’arte, sostanzialmente 3:  

1- le pareti della ex chiesa lungo il perimetro;  

2- delle pedane a terra di diverse dimensioni sulle quali collocare le sculture, i bassorilievi ed i 

modelli; 

3- delle strutture aeree sostenute da cavi d’acciaio appesi al soffitto che possono sostenere 

modelli e piccole sculture che in questo modo possono essere osservati sui diversi lati. 

Per quanto riguarda l’allestimento museale non meno importante delle opere depositate è anche la 

comunicazione visiva e sonora a corredo degli apparati fisici presenti. Possono essere effettuate 

proiezioni sulle altissime pareti della ex chiesa che possono essere fisse o anche mobili. 

 

 I termini flessibilità e fruibilità hanno un significato certamente positivo rispetto ai valori di uso di 

certi spazi. Questo accento sul carattere sociale di certi interventi è necessario ed in questo caso 

quasi vitale. Tuttavia questo presupposto non deve pesare sulla qualità della progettazione nel 

senso di ricercare una neutralità degli spazi finalizzata alla massima flessibilità. Il senso che si vuol 

proporre è invece quello di identificare questo luogo come la casa di De Minicis ed in subordine di 
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Ginobili e Mollari, come già citato. Per flessibilità si deve intendere la possibilità innanzitutto di 

ospitare più attività anche contemporaneamente. In secondo luogo ospitare all’interno del museo 

dibattiti o anche piccole feste non deve significare rimuovere gli allestimenti se non per quanto 

riguarda le sedute. Da questo punto di vista si può notare come allo spazio espositivo in verticale 

si affianca una saletta al piano terra con 25 posti a sedere per incontri video proiezioni ed altro. La 

stessa saletta può ospitare allestimenti temporanei più o meno collegati al padrone di casa.  

In fondo rimane una ulteriore stanza che adeguatamente attrezzata può essere dedicata alla 

consultazione, mediateca etc, di documenti riversati informaticamente, video etc.  

 

5.3. Apparati decorativi 
Attualmente le pareti interne dell’edificio presentano solo alcune tracce di quello che era l’originario 

apparato decorativo, visibile in parte nella documentazione fotografica risalente al periodo 

precedente l’intervento di restauro post sisma 1997, comunque fortemente compromessi.  
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Si procederà quindi ad una serie di saggi e prove materiali per indagare e definire la consistenza 

dell’originario apparato decorativo e solo a quale punto sarà possibile definire il progetto di 

recupero e valorizzazione degli stessi.  

 

5.4. Impianti 
Il cuore del progetto verte sulla realizzazione del nuovo percorso espositivo all’interno della navata 

centrale, che si sviluppa in altezza senza però saturare lo spazio a disposizione al fine di 

mantenere la percezione del volume interno nella sua completezza. 

Il percorso soppalcato sarà realizzato in acciaio mediante elementi leggeri e sarà permeabile alla 

luce. Nell’ambito dell’intervento complessivo, sarà infatti dedicata molta attenzione all’apparato 

illuminotecnico: quest’ultimo sarà funzionale all’allestimento e progettato allo scopo, inserito nel 

contesto dell’adeguamento dell’impianto elettrico conseguentemente alla riqualificazione 

distributiva e all’aumento della flessibilità funzionale.  Ciò comporta l’installazione di un quadro 

dedicato per la gestione della componente illuminotecnica, delle postazioni multimediali, ecc. 

 

 

6. LA MACCHINA ESPOSITIVA E COMUNICATIVA  
 

Il progetto del museo De Minicis ha alla base una serie di presupposti culturali che affondano le 

radici in una innovativa concezione dell’offerta museologica proiettata a concepire il luogo museo 

non più come entità chiusa ed immobile nel tempo bensì come presenza culturale dinamica e 

attiva. Capace quindi di una offerta che si trasforma nel tempo sia a livello culturale-scientifico sia 

per il rapporto con il territorio (la rete museale) con inevitabili ricadute anche dal punto di vista 

turistico. 

Come si concretizzano questi presupposti nel progetto in questione? 

Il primo elemento da porre all’attenzione è la scelta di lasciare il livello terra flessibile, uno 

spazio a disposizione per eventi di diverso carattere in vario modo ricollegabili al personaggio 
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Diego De Minicis. Si tratta di una piccola sala che può ospitare mini-conferenze, eventi musicali 

ma anche allestimenti temporanei espositivi. Il museo, quindi, come luogo aperto per incontri ed 

attività varie   

 Il secondo elemento connotativo riguarda la scelta della tipologia di allestimento improntata 

sulla possibilità di far ruotare le opere dell’autore in un ambiente che, a sua volta, vedrà la 

presenza di molti elementi che contestualizzeranno l’opera e la vita di D. D. M. nell’epoca storica di 

riferimento, il primo 900, sotto il profilo certamente artistico ma anche sociale e geografico.  Questo 

ambiente all’interno del quale potranno essere fruite le opere di D. D. M. sarà creato sfruttando 

anche supporti multimediali video e audio e potrà nel corso del tempo proporre diverse proposte 

comunicative ed interpretative. 

 Il percorso espositivo è pensato quindi come un viaggio nella personalità dell’autore di cui, 

per la sua breve vita, è inevitabile cercare di immaginare quale sarebbe stato il suo approdo 

artistico in età matura. Si coglie, infatti, nello sviluppo della sua linea stilistica l’avvio verso una 

traiettoria del tutto personale che tende a portarlo fuori dalla retorica dell’arte di regime al quale 

tuttavia lui sembra aderire incondizionatamente. Abbastanza eloquente in questo senso è la 

vicenda legata al concorso per la realizzazione del monumento a Filippo Corridoni nell’allora città 

di Pausula: “…Quanto al progetto ideato per Corridoni, che fu scartato dalla giuria incaricata della 

selezione, si percepisce uno sforzo di omologazione al modello degli “stiliti di regime”, con un 

palese scarto tra la rigidezza martiniana 

della “Vittoria” accorrente alle spalle del 

caduto (in quel momento per la verità ancora 

“cadente”) ed il corpo flessuoso dello stesso, 

di cui resta, realizzata, solo l’enorme testa. 

Essa però rivela una psicologia poco 

eroica….”  Roberto Cresti. Petriolo 2008 
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La precocissima fine della vita del nostro D. D. M. vissuto solo 29 anni, tra il 1923 ed il 1942, 

combinata ad una sensibilità estrema ed un talento cristallino si prestano moltissimo ad un 

racconto molto emozionante che attraversa un’epoca storica molto particolare da un punto di vista 

privilegiato quale poteva essere Milano, una delle capitali culturali ed artistiche, per concludersi da 

dove era partito, Petriolo. 

 

6.1. Interventi architettonici sulla struttura muraria preesistente 
L’inserimento della struttura metallica soppalcata all’interno dell’ex Chiesa del Suffragio avviene in 

modo tale che non vengono minimamente intaccate le murature esistenti. Questo è possibile 

perché il nuovo organismo metallico è strutturalmente indipendente e dotato anche di una sua 

fondazione indipendente che sarà realizzata con micropali. L’unico intervento sulla muratura 

preesistente sarà quello che ripristina l’apertura ad arco sulla parete nord. Questa apertura, grazie 

ai collegamenti verticali della struttura soppalcata oltre ad aumentare la luce naturale (in questo 

caso da nord e quindi non diretta, buona per il museo) offrirà degli scorci meravigliosi sulla 

campagna circostante verso la vallata del Chienti e in direzione addirittura del Monte Conero.   

Con la stessa attenzione sono trattati i fregi e le modanature sopravvissute e recentemente 

restaurate (peraltro di esigua entità) che vengono salvaguardate dalla struttura metallica con 

opportune deviazioni delle pilastrature che si allontanano dalla parete perimetrale allorché 

incontrano le stesse modanature.   

 

6.2. Allestimento 
Il percorso museale parte dal piano terra salendo via via ai vari livelli. Le informazioni che si 

incontreranno parleranno di una breve vita: 

 …osservare quel che resta della sua produzione di scultore e di fotografare tutto ed ho quindi 
iniziato ad entrare nel personaggio, ho avuto due sensazioni emotive: 
 la prima riguarda la sua indole, la sua natura. L’ho sentito come un giovane sognatore, 
generoso, fortemente attaccato alla sua famiglia ed alla sua terra. 
 La seconda riguarda la sua vita vissuta. Ho associato la sua brevissima vita all’immagine di 
un tuffatore, che ha iniziato il lancio dal trampolino: una foto fissa questa immagine e poi più 
nulla. 
La sua vita era appena iniziata, il lancio iniziale nell’agone dell’arte era stato ottimo. Poi è come 
se la sua esistenza, la sua creatività fossero rimaste congelate e per noi uomini, così legati alla 
dimensione del tempo, alla necessità di cucire ieri, oggi e domani, ci manca qualcosa di questo 
giovane, e la domanda “Quale sarebbe stata la sua evoluzione artistica” si affaccia alla nostra 
mente….. 
                

Fu infatti il suo insegnante che, avendo capito le doti del giovane De Minicis, consigliò la famiglia 
di inviare Diego a Brera, dove avvenne l’incontro decisivo della sua vita: Francesco Messina. 
La profonda ammirazione dell’allievo verso il maestro e la stima del maestro verso l’allievo (di cui 
restano ampie tracce nei documenti pervenuti) hanno legato per sempre questi due artisti. 
Gianfrancesco Berchiesi 
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Al piano terra si ipotizza l’allestimento una mostra temporanea da realizzare proprio in 

concomitanza dell’apertura del museo dedicata ai “pittori Maceratesi del Ventennio”. 

 

Una mostra che può valorizzare la figura di D.D.M. dando il senso di una “koiné” maceratese, 

ancora molto da scoprire e valorizzare. Evento, questo, che dovrà senz’altro trovare come 

interlocutore e protagonista il museo di Palazzo Ricci a Macerata. 

Dal piano terra al primo livello, salendo la scala, abbiamo quindi una serie di informazioni che 

presentano l’autore e forniscono le prime suggestioni interpretative. Saranno utilizzati 

principalmente pannelli stampati su forex.  

Al primo livello troviamo allestite una prima serie di opere: disegni, pitture e sculture (gessi) sono 

disposti sulla parete a destra e di fronte. Entriamo già nel cuore della poetica di D. D. M.: le opere 

evocano la sua terra natìa ma siamo già di fronte al mestiere appreso nella lunga permanenza a 

Milano. A questo livello trova posto anche un mobile contenitore che può anche trasformarsi in 

tavolo per sedersi e consultare documenti, soprattutto disegni e lettere, contenute nello stesso 

mobile-archivio se si vuole approfondire l’argomento.  
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Passando dal primo al secondo livello il tema si amplia e la figura di D. D. M. si inserisce nel 

quadro ampio e complesso del 900 italiano. A questo punto le informazioni si sovrappongono per 

intravvedere la figura di D. D. M. nel contesto Milanese e Italiano-Romano del ventennio.  

Il secondo livello costituisce un po' il cuore del museo ed è il luogo in cui la personalità di D.D.M. 

precipita all’interno del contesto culturale ed artistico del ventennio. Subito sulla destra la pedana 

con il concorso per il monumento di Filippo Corridoni a “Pausula” del 1935. Tutto intorno immagini 

che delineano le caratteristiche dell’epoca. 

 

In evidenza alcuni artisti ai quali D.D.M. non può sottrarsi nell’incontro seppur dialettico: Arturo 

Martini, Francesco Messina, Mario Sironi e Gino Severini come emblema di un’arte italiana che tra 

l’inizio del 900 e la seconda guerra mondiale è all’avanguardia in Europa e dapprima spinge in 

avanti la storia con lo schiaffo e gli stralli del Futurismo e poi riscopre la classicità, i modelli 

ellenistici e romani ma anche le figure archetipiche ed arcaiche. Basta citare solo alcuni nomi 

come Carlo Carrà, Mario Sironi o Giorgio De Chirico etc per immaginare soltanto questa 

straordinaria parabola artistica tutta italiana dal Futurismo alla Metafisica e al Novecento. 
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Dal secondo livello ci si muove verso il terzo percorrendo una rampa lungo la quale sono disposte 

una serie di opere pittoriche e grafiche di D. D. M. che saranno selezionate di volta in volta per 

diversi itinerari fanno approdare l’artista ad una sua personale e sofferta cifra stilistica. Niente di 

definitivo, comunque alcune vicende quali quella del progetto per la via crucis, progetto che alla 

fine sarà rifiutato dallo stesso committente segnano profondamente la vicenda artistica ed ancor 

più quella umana del nostro. 

………Ma tutto questo lavorio non trovò apprezzamento in Monsignor Marcello Manfroni, che 
criticò De Minicis per l’impostazione dell’opera. Manfroni esigeva un Cristo da immagine sacra, 
con il capo reclinato e il volto sofferente ed arrivò a consigliare lo scultore di prendere in 
considerazione altre Vie Crucis di altri autori1. Poco prima che Diego partisse per la campagna di 
Russia, gli fu tolto l’incarico. Questo fatto lo addolorò……Il suo Cristo, ieratico e solenne, più 
divino che umano, a cui tendono le braccia gli uomini che in lui credono, il suo Cristo che cade e ti 
guarda con amore più che con dolore, frutto della sua idea, fu l’ultima delle sue delusioni come 
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autore…….. Dopo questa delusione iniziò la sua lunga marcia che dall’Italia lo condusse a 
Filonowo in Russia. Gianfrancesco Berchiesi 

 

D.D.M. troverà la morte proprio sul fronte russo inseguendo il suo ideale. 

Durante il tragitto tra secondo e terzo livello, percorrendo la rampa si ha modo di osservare oltre 

alle opere grafiche e pittoriche in parete anche ad una serie di sculture e gessi disposte su delle 

basi sospese nel vuoto ed ancorate al soffitto collocate all’interno del vano vuoto tra i tre livelli di 

soppalco. 

Giunti infine al terzo livello arriva il momento in cui ci si raccoglie e ci si può anche sedere e 

meditare su un’esistenza sofferta ed incompiuta.  

“…Quello che si apre è anche il periodo in cui, tornato a Petriolo, egli può godere di tutta la libertà 

possibile per concentrarsi sul suo lavoro: la sua diviene quindi una ricerca febbrile e tormentata di 

un’espressione artistica che gli sia propria, che esprima sentimento e carattere attraverso un 

modellato altamente plastico delle forme, che dimostra perizia tecnica e conoscenza della 

tradizione italiana. Ma Petriolo gli offre anche la sicurezza e la serenità degli affetti, nonché la 

vicinanza della pianista Antonietta Trippetta, donna colta e di buone maniere, cui è legato da 

affetto e sensibilità musicale…”   Silvia Bartolini ..Care Memorie ..Petriolo 2008. 

D. D. M. avrebbe potuto essere in seguito uno dei protagonisti più interessanti di un movimento 

veramente di alto livello artistica radicato nella provincia Marchigiana. Del resto aveva già rapporti 

stretti con un gruppo di artisti locali molto qualificati. “…l’amico Vincenzo Monti lo invita ad entrare 

nel “gruppo di amici” che stava costituendo, una sorta di cenacolo di artisti marchigiani al di fuori 

del mondo politico……… che avrebbe compreso oltre a D.D.M. e lo stesso Monti anche Alfieri, 

Bonifazi, Ciarrocchi, Luchetti, Mainini e Anna Maraviglia. Un sodalizio, questo, tristemente 

interrotto dalle vicende belliche.”   Silvia Bartolini ..Care Memorie ..Petriolo 2008 

 

Molte opere di D.D.M. sono andate perdute e se affianchiamo questo dato alla sua brevissima 

carriera non c’è che da essere stupefatti nella considerazione della enorme quantità di documenti 
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raccolti. In questo c’è da considerare l’attività altamente meritoria di raccolta e catalogazione del 

Prof. Berchiesi su incarico dei parenti di D.D.M. legittimi proprietari praticamente dell’intera 

collezione.  

Soprattutto abbiamo tantissimi disegni che, a mio avviso, non bisogna tentare di mostrare tutti 

insieme. In questa impostazione del progetto museale, attraverso una sapiente rotazione dei 

documenti, si possono individuare diversi indirizzi di riflessione che potranno costituire altrettante 

declinazioni espositive. In questo senso è importante avere a disposizione dei contenitori che 

fungano da archivio, però facilmente accessibile per il visitatore chi voglia integrare o approfondire. 

 

6.3. Repertorio dei documenti disponibili 
 

Documenti allegati: 
A Roberto Cresti Riflessioni in uno specchio azzurro  Petriolo 2008 

 Silvia Bartolini Care memorie, proposta per una biografia di D. D. M. Petriolo 2008 

 Gianfranceso Berchiesi   D. D. M. la febbre delle idee  Petriolo 2008 

B Gianfranceso Berchiesi   D. D. M.: da un’idea a un disegno. Petriolo 2008 

C Gianfranceso Berchiesi   Opere Perdute Petriolo 2008 

D Gianfranceso Berchiesi   La Via Crucis Petriolo 2008 

E Gianfranceso Berchiesi   Catalogo 1 Petriolo 2008 

F Gianfranceso Berchiesi   Catalogo 2 Petriolo 2008 

G Gianfranceso Berchiesi   Catalogo 3 Petriolo 2008 

H Gianfranceso Berchiesi   Catalogo 4 Petriolo 2008 

 

Inoltre: 
AA.VV. La città di Brera. Due secoli di scultura. Milano 1995 

Orio Vergani  Artisti si nasce o si diventa  1935 

Giovanni Ginobili Scultori Maceratesi  1940 

www.wikipedia.it 

www.bibliotecagorbini.petriolo.sinp.net 

 
7. SPESE DI GESTIONE IN FASE DI AVVIAMENTO 

 
7.1. Attività didattiche, divulgative e promozionali  

Il raggiungimento di obiettivi economico - sociali del progetto è legato fortemente alla messa in 

campo di tutta una serie di attività per la divulgazione e promozione a vari livelli della figura in 

oggetto con tutte le sue implicazioni culturali.  

A partire da una catalogazione scientifica di tutti i documenti e le opere reperibili di D. D M., opera 

di fatto possiamo dire già realizzata dal prof. Berchiesi, si muovono una serie di azioni che 

dovranno essere via via  implementate.  

http://www.wikipedia.it/
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1 Nuovo catalogo delle opere cartaceo e brochures a fine turistico: 

2 Catalogo on line delle opere da inserire all’interno di una o più attività social per 

raggiungere un pubblico più ampio; 

3 Aggiornamento del sito internet e/o una pagina social adeguatamente seguita e 

movimentata; 

4 Realizzazione di documenti video da far circolare nei vari canali internet; 

5 Inserimento all’interno della rete museale esistente sia per quanto riguarda la gestione 

turistica del museo sia per quanto riguarda la creazione di rapporti culturali con 

istituzioni  prossime all’argomento; 

6 Realizzazione a cadenza periodica di iniziative/eventi culturali anche in collaborazione delle 

altre istituzioni culturali interessate, quali conferenze e mostre temporanee. 

 

 

7.2. Elenco costi 
Prestazioni servizi. Gestione in fase di avviamento 

1 realizzazione nuovo catalogo: testi, impaginazione, stampa etc.   € 4.000,00 

2 servizi internet: creazione e gestione pagina/sito     € 3.000,00 

3 creazione e montaggio documenti video per internet    € 3.000,00 

4 inserimento in rete museale e gestione visitatori     € 3.000,00 

5 evento lancio con mostra temporanea compresa comunicazione  

e ospitalità          € 9.000,00 

 

Forniture specialistiche dirette 

1 PC portatile, tablet, supporti tecnologici, ecc.    € 4.000,00 

2          strumentazione per l’archiviazione  e la catalogazione                   €         6.200,00        

     

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
8. QUADRO ECONOMICO DI SPESA  

 
Di seguito si riassume la fattibilità in ordine economico dell’intervento complessivo in oggetto: 

A Importo lavori  
   

 Importo lavori a misura 
  

 €        179.978,72  

 Oneri sicurezza compresi  
  

 €            3.811,21  

 importo a base d'asta 
  

 €        176.167,51  

 ribasso d'asta del % 
  

 €                         -    

 importo netto lavori 
  

 €                         -    

 oneri sicurezza compresi 
  

 €                         -    

 nuovo importo di contratto 
  

 €                         -    

 sommano 
  

 €        179.978,72  
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B Somme a disposizione    
1 IVA sui lavori  10%  €         17.997,87  

 

2 Forniture apparati  e mobili 
 

 €         15.000,00  
 

3 IVA sulle forniture 22%  €           3.300,00  
 

4 Spese  tecniche di progettazione definitiva, 
esecutiva, sicurezza in fase di progettazione , 
calcolo strutturale,  prevenzione incendi 

 
 €         22.000,00  

 

5 cnapaia 4%  €              880,00  
 

6 iva 22%  €           5.033,60  
 

7 Spese di gestione in fase di avviamento 
 

 €         10.000,00  
 

8 Collaudo strutturale e amministrativo 
 

 €           5.000,00  
 

9 Relazione geologica e geotecnica omprensiva 
di iva e cnpaia 

 
 €           2.836,00  

 

10 Spese generali gara 
 

 €           1.000,00  
 

11 Accantonamento incentivi funzioni tecniche ex 
art.113 D.Lgs.50/2016 

2,0%  €           3.599,57  
 

12 Sondaggi e redazione scheda conservativa e di 
intervento da restauratore qualificato   

 
 €           2.000,00  

 

13 Imprevisti  
 

 €         12.197,17  
 

     
 

sommano 
 

 €       100.844,21   €        100.844,21  

   
Totale progetto  €        280.822,93  

C Somme impegnate a carico del Comune 
   

1 lavori in economia   €         15.000,00   
2 IVA sui lavori  10%  €           1.500,00   
3 competenze tecniche D.LL.   €           8.245,94   
4 cnapaia 4%  €              329,84   
5 iva su competenze tecniche + cnapaia 22%  €           1.886,67   
6 spese gestione extra   €         12.000,00   
7 forniture dirette   €         10.200,00   

 sommano   €         49.162,45   €          49.162,45  

   Totale   €        329.985,38  
     

 

Corridonia, lì 30/01/2020 

Il progettista 

  Arch. Mario Montalboddi 

 

 

 



RIQUALIFICAZIONE MUSEO DIEGO DE MINICIS – PROGETTO ESECUTIVO 25 

Rivivere Petriolo: personaggi illustri, Diego De Minicis (1913-1942) 

Un sogno infranto  di Gianfrancesco Berchiesi                                                         

Una manciata di anni, appena 29 gli furono concessi, ma sufficienti perché si affacciasse sul mondo, ne 
respirasse gli umori, per poi renderli a noi sotto forma di opere d’arte.          Due incontri importanti nella 
sua vita: il pittore Ciro Pavisa, quand’era ragazzo e lo scultore Francesco Messina, quando era allievo 
dell’Accademia di Brera, lo avviarono su quel percorso che la guerra interruppe 
bruscamente……..……..I suoi disegni, i suoi progetti, le due drammatiche stazioni della Via Crucis, gli 
altri pochi gessi rimasti parleranno per lui, diranno che questo che resta è una luminosa scintilla, una 
piccola parte di quel grande fuoco che gli ardeva nel petto e che sarebbe compiutamente emerso se...... 
Con questa pagina, voglio iniziare a parlare di Diego De Minicis, con discrezione, volutamente evitando 
un approccio troppo accademico, trascrivendo la lettera di Vincenzo Monti a Diego; è una lettera piena 
di speranze e di sogni e nel trepidante fervore della messa a punto di un progetto dà il senso del 
dramma della caducità della vita. Tutti quei nomi ivi citati: Luchetti, Bonifazi, Monti, Ciarrocchi, Mainini si 
affermeranno nel campo dell’arte. Diego De Minicis, che avrebbe fatto parte di quel cenacolo, verrà 
cancellato in pochi secondi da una granata sul Don. 

Lettera (stralcio) di Vincenzo Monti a De Minicis, datata 7/6/41 

Caro De Minicis,                                                                                                                                                                        
ieri andai da Luchetti e Mainini per cercare di concretare qualche cosa a proposito di quel gruppo di 
amici di cui parlammo. Ora scrivo a te per metterti al corrente di ciò che si è incominciato a fare.  Strinati 
mi risponde: “ L’idea sua e dei suoi amici è ottima; quando si è soli si conta talvolta meno che per uno. 
Dovreste intendervi in pochi, ma volenterosi e con reali qualità artistiche, tutti possibilmente della 
provincia di Macerata ed esser solidali, nella pienezza del termine: nel modo di intendere l’arte, nello 
scendere in campo per le esposizioni. Io vi aiuterò nel cedervi i “Duchetti” alle migliori condizioni e per 
quanto concerne la stampa. Io sarò a Cingoli. Forse nella seconda metà di Giugno, certo ai primi di 
Luglio e non sarebbe male ci vedessimo ecc.ecc.”                                                                              

Ho scritto pure, e prima di ogni altro, ad Alfieri, invitandolo a far parte egli pure. Mi rispose una lettera 
quanto mai scoraggiante che mi ha fatto impressione. Penso che a causa della mostra sindacale di 
Milano sia rimasto deluso, esasperato; non vuol saperne più, mi dice persino che vuol farsi prete e 
questo già altre volte me lo ha accennato parlando. Insomma si trova, in questo momento, in uno stato 
d’animo tale che non può pensare a queste cose. ……….Si è poi detto con Luchetti che per gli scultori 
potreste essere: tu, Luchetti e Virgì Bonifazi. Tu che ne dici?                                                                                                                                                                                       
Per il bianco e nero oltre a Mainini si potrebbe dire a Ciarrocchi a ad Anna Meraviglia. Il gruppo dei 
pittori dovremmo essere quattro o cinque e qui mi è facile scegliere. E’ inteso che siamo giovani e che 
non facciamo parte a direttori sindacali o altre cariche e galloni del genere.                                                                                                                                                       
Già Mainini per questo non mi pareva troppo indicato, ma fra noi è Mainini e non il fiduciario, questo lo 
sarà quando organizzerà mostre del Sindacato delle arti della provincia alle quali noi parteciperemo se 
lo crederemo. Per concludere, tu rispondimi se ti va bene il gruppo degli scultori. Chi proponi per il 
bianco e nero oltre Mainini? E chi ti piacerebbe includere nel gruppo dei pittori? A me piacerebbe Diego 
Vettinelli, il quale però risiede a Roma, ma è della nostra provincia.                                                                                                             
Se tu capiti presto a Macerata, decidi con Luchetti, se no scrivi a me e riferisco io agli altri…….Se 
riusciremo presto a iniziare la nostra attività artistica, a stabilire come un programma, qualche cosa 
insomma, io ne parlerò a Vincenzo Cento e a suo tempo a Raffaello Giolli. 

Ciao, auguri di buon lavoro ed una stretta di mano. 

Vincenzo Monti. 

 
  


